


Sempre!
in forma er

are l'e-
ìdenza delie

rughe o semplicemente per
rinnovare lo strato cellula-
re si può ricorrere ai pee-
ling medico-estetici o ai
trattamenti laser. L'impor-
tante è non esagerare

Esistono moto*
di per il ricam-
bio delle cellu-
le della pelle
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pecialmente a! ritorno dal-
le vacanze e, soprattutto,
se si è stati molto al sole,
stimolare il turnover cellu-
lare, ovvero accelerare il

naturale precesso di distacco del-
le cellule morte dallo strato su-
perficiale della pelle, rivelando
quello sottostante, più luminoso
e vitale, è importante. Questo
nuovo strato di pelle è meno se-
gnato da rughe e segni di espres-
sione e dopo l'esfoliazione si ri-
duce e, idratando a fondo la pel-
le, questa ritrova quell'elasticità
e compattezza che caratterizzano
ia pelle giovane. Esistono di-
verse modalità d'azione
dei diversi trattamenti,
ma il risultato è sem-
pre lo stesso. Per e-
sempio gli scrub
da usare a casa
(gel con micro-
granuli e spu-
gnette in fibra
naturale), mas-
saggiati sulla
pe l le u m i d a ,
staccano le cel-
lule morte per at-
trito. I cosmetici e-
sfoliantì, invece, a-
giscono chimicamente
.sciogliendo i legami tra
le cellule di cheratina grazie
alla presenza di acidi naturali, ri-
cavati da piante e frutti. I più de-
licati, che offrono anche una
buona azione idratante, sono gli
alfa idrossiacidi, mentre prodotti
a base di acido salicilico hanno
un effetto più marcato e vanno u-
sati con cautela.

Entrambe le sostanze, ma in
concentrazione maggiore, ven-
gono usate in medicina sotto for-
ma di peeling: il dermatologo
applica la soluzione con un pen-
nello sulle zone da trattare e la ri-
muove nel giro di pochi minuti.
Si avverte solo un leggero pizzi-
core e l'effetto esfoliante è =4>

osare In casa,
come un sem-
plice scrub con
un gel a micro-
granuli da stru-
sciarsi con spu-
gnette a fibra
naturale. Oppu-
re dal dermato-
logo (in basso)
con esfolianti
chimici e l'uti-
lizzo del laser.



\> progressivo (continua cioè

nelle ore successive al trattamen-
to). La sostanza meglio tollerata,
ovvero quella che permette di tor-
nare subito alla vita sociale senza
arrossamenti, è l'acido glicolico,
che penetra in profondità grazie
alla sua struttura molecolare ri-
dotta ed è anche idratante. Basta-
no cinque peeling, uno ogni quin-
dici giorni, poi ci si ferma per al-
meno tre mesi, irritazioni e "bru-
ciature" possono invece verificar-
si ricorrendo a trattamenti a base
di acido tricloroacetico e salicili-
co, soluzione di Jcssner e fenolo.

L'altra via per stimolare il ri-
cambio cellulare, soprattutto in
presenza di rughe e pelle segna-
ta, è la dermoabrasione meccani-
ca: frese metalliche rotanti che
riducono progressivamente lo
spessore dello strato corneo. Si
tratta di un vero e proprio inter-
vento, che prevede anestesia,
guarigione lunga e possibile ipe-
resfoliazione. In altre parole,
meglio evitarla.

Efficace e meno rischioso, in-
vece, il laser peeling (o skin re-
surfacing): a piccole zone, si col-
piscono con un fascio concentra-
to di energia luminosa gli strati
più superficiali di cute. Il laser
crea come delle piccole ustioni
superficiali, stimolando le cellule
nuove a riparare la pelle, sosti-
tuendosi a quelle distrutte. Anche
in questo caso la guarigione non
è immediata e non ci si può e-
sporre alla luce senza usare un
prodotto filtrante.

A partire dai treni/anni il rit-
mo di ricambio cellulare inizia a

rallentare e si verifica
una progressiva per-
dita di ceramidi, il ce-
mento che assicura
coesione fra cellule.
«Stimolare il turnover
può pertanto servire a
ristabilire l'equilibrio
del ricambio cellula-
re, l'importante è non
sottoporsi a tratta-
menti troppo aggres-
sivi e a sedute fre-

quenti» avverte il professor Anto-
nino Di Pietro (foto), specialista
in dermatologia di Milano e
membro delia Società internazio-
nale di de rmato log ia plast ica
(\v\v\v.isjikiu. org). «Tutte queste
modifiche, legate ai naturali pro-
cessi di invecchiamento cutaneo,
sono responsabili di una peile o-
paca, ispessita e con grana irrego-
lare. A volte anche la pigmenta-
zione è alterata: se non rimosse,
le cellule morte che si accumula-

Se si vogliono trattamenti profon-
di, ma senza sottoporsi a metodi in-
vasivi, si può fare il peeling dall'e-
stetista. Ecco due metodi efficaci
PEELIKG PROFONDO A CORRENTI
ALTERNATE DI IN1IGRK

ideale per eliminare dal viso
cellule morte e impurità, già in
una seduta. Detersa la pelle,
l'estetista passa su viso e collo
una sonda dove sono inserite
spugnette imbevute di un toni-
co idratante. Queste, grazie a
un apparecchio che conduce
correnti, csfoìiano la pelle. Un
delicato massaggio e una ma-
schera decongestionante com-
pletano il trattamento. La sedu-
ta dura quaranta minuti e costa
circa € 50. I tifo line 800
80202 i.

SKIN RENEW 01 DIB!
Non si limila a levigare la

pelle in superficie, ma ossigena

e favorisce anche l'eliminazio-
ne di tossine. In altre parole, di-
namizza la pelle, ottimizzando
la funzionalità cutanea. lì trat-
tamento avviene in due sedute:
nella prima vengono eliminati
gli strati superficiali di cellule
morte con prodotti che esplica-
no una leggera azione abrasiva,
poi viene applicata una ma-
schera ossigenante che stimola
gli scambi cellulari. Nella se-
conda viene stimolato il dre-
naggio linfatico, favorendo la
detossinazione con un siero e
una maschera detox. In entram-
bi i momenti la pelle viene pri-
ma detersa con oli emollienti e
protettivi. Costo a seduta, €
45, Per info. numero verde SOO
155555.

no in superficie possono trattene-
re melanina e creare antiestetiche
macchie scure. Ben venga allora
un ciclo di trattamenti esfolianti,
ma che sia circoscritto a un perio-
do limitato e non venga mai asso-
ciato ad altri rimedi. Per esempio,
se si usa una crema a base di alfa
idrossiacidi, non usare lo scrub.
Scegliendo invece quest'ultimo,
non usarlo mai più di una volta a
settimana e dopo abbondare con
la dose di crema idratante».

L'estate è passata, ma lo ricor-
diamo per il futuro o a chi fre-
quenta i solarium: esfoliare la
pelle favorisce la conquista di
un'abbronzatura luminosa e u-
niforme, ma aumenta il rischio di
scottature se lo strato di cellule
morte è stato rimosso da poco. La
pelle è come a nudo e i raggi U V
penetrano più facilmente. Dun-
que, vanno lasciati passare alme-
no sette giorni prima di esporsi
(comunque con una protezione) a
sole e lampade.

Esistono dei protocolli di der-
matologia plastica che, sfruttando
una polente azione esfoliante, so-
no in grado di tendere i tessuti,
come un lifting. Si tratta, nel caso
dei peeling, di sostanze più inva-
sive, forti, che penetrano a fondo.
Come l'acido tricloracetico, ap-
plicato in concentrazioni del 10-
20%, capace di compattare i tes-
suti, stirandoli e appianando le
rughe. La pelle appare però come
ustionata e per almeno una setti-
mana si deve stare molto attenti e
non si può uscire a viso scoperto.
Meglio allora il resuvfacing non
ablativo: il fascio di luce penetra
sottopelle, ma cede energia solo
alle cellule, sollecitate a produrre
fibre elastiche. È un trattamento
delicato, al punto che si può usare
anche sulla zona del contorno oc-
chi e nel giro di poche ore si torna
alla vita di tutti i giorni senza al-
cun segno.

Il resurfacing ablativo a luce
ultra pulsata, invece, penetra più
a fondo, arrivando direttamente
alle fibre elastiche, stimolando i
tessuti a contrarsi e apparire più
tonici. Questa è però una metodi-
ca che prevede tempi di ripresa
più lunghi. U ultima novità è rap-
presentata dal lasipeel, che si ese-
gue con laser ad herbium: causa
una superficiale e delicata de-
squamazione, rendendo la pelle
più luminosa. Resta solo un lieve
arrossamene per qualche giorno,
ma ci si può truccare subito dopo
e tornare ai propri impegni. L'ef-
fetto dura fino a un anno.
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